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CITTÀ DI COSENZA
Provincia di Cosenza

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 45 del 03/12/2025

OGGETTO: Crisi idrica e gestione del servizio idrico

L'anno duemilaventicinque, il giorno tre del mese di dicembre nella Sala Consiliare del Comune di Cosenza, 
dietro inviti diramati a norma di legge, , è stato convocato il Consiglio comunale, in seduta Ordinaria di 
prima convocazione.
Gli inviti sono stati notificati e trasmessi a mezzo PEC a tutti i Signori Consiglieri e il relativo ordine del 
giorno affisso all’albo pretorio on-line.
La riunione ha inizio alle ore 16:30 c.a., con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio sig. 
Mazzuca Giuseppe e partecipa alla seduta il Segretario Generale, dott.sa Virginia Milano. Al momento 
dell’appello di seduta si registra la presenza dei sotto elencati consiglieri:

Componente Pres. Ass. Componente Pres. Ass.

Alimena Francesco Si   

Bresciani Alessandra Si   

Caruso Francesco   Si

Ciacco Giuseppe Si   

Cito Francesco   Si

Commodaro Ivan   Si

Costanzo Antonello   Si

Cozza Antonietta   Si

D’Antonio Massimiliano Si   

De Paola Concetta   Si

D’Ippolito Giuseppe Si   

Dodaro Alfredo Si   

Frammartino Domenico Si   

Fuorivia Raffaele Francesco Si   

Gigliotti Francesco Si   

Golluscio Antonio   Si

Graziadio Francesco Si   

Luberto Francesco   Si

Lucanto Ivana Si   

Mascaro Assunta Si   

Mazzuca Giuseppe Si   

Penna Chiara Si   

Puzzo Daniela Si   

Rende Biancamaria   Si

Ruffolo Antonio Si   

Sacco Vincenzo Francesco Si   

Savastano Caterina   Si

Spadafora Francesco   Si

Spataro Michelangelo Si   

Tinto Gianfranco Si   

Trecroci Aldo Si   

Turco Francesco Si   

Totale 21 11

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 21 consiglieri.

Sono presenti il vice sindaco Locanto e gli assessori: Battaglia, Buffone, Covelli, De Cicco e Incarnato.
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OGGETTO: Crisi idrica e gestione del servizio idrico.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Il Presidente apre la discussione dando preliminarmente la parola al consigliere Francesco Alimena per 
introdurre l’argomento e precisando che interverranno i rappresentanti di Sorical, ARRICAl e della regione 
Calabria, opportunamente invitati per fornire il loro contributo alla discussione. 
Il Consigliere Alimena, dopo l’introduzione, preannuncia la presentazione di una mozione. Molte sono le 
cause e le responsabilità della mancanza di acqua nei territori. Ma i sindaci, insieme, possono risolvere le 
diverse situazioni ribaltando le criticità.
Consigliere d’Ippolito: ringrazia la presidenza del Consiglio. Ricorda che anche l’opposizione ha 
presentato una richiesta di convocazione del Consiglio comunale perché erano state individuate una serie di 
criticità. Precisa, però, che mai sono state addebitate responsabilità ad alcuno. Non si cercano i responsabili 
perché il problema è molto complesso. Nello stesso tempo non ci si può sottrarre al dibattito che è 
fondamentale.
Ing. Giovanni Paolo Marati – Direttore Generale Sorical: l’argomento è di forte interesse. L’acqua non 
ha colore politico. Risolvere i problemi è un interesse di tutti. Oggi gli standard non sono certamente 
adeguati. I cittadini hanno ragione a protestare. Bisogna invertire la tendenza con investimenti e azioni.  Per 
entrare nello specifico: il sistema di Cosenza è il più complesso dell’intera Regione. Sono opere risalenti a 
molto tempo fa che non sono mai state rifunzionalizzate. Bisogna programmare interventi per ridurre i 
disservizi a valle ed evitare l’interruzione dell’erogazione dell’acqua. Negli ultimi mesi i problemi sono 
stati di diversa natura e sono dipesi soprattutto dalla carenza idrica dovuta alla siccità. Prosegue fornendo 
spiegazioni più tecniche relative alla carenza idrica. Oggi, indipendentemente dai ruoli e dalle 
responsabilità, bisogna intervenire e capire cosa è giusto e meglio fare per migliorare il livello del servizio, 
magari attivando un tavolo tecnico ad hoc deputato. Nel frattempo bisogna pianificare il futuro, Sorical ha 
richiesto alla Regione Calabria di finanziare un intervento essenziale nella condotta principale 
dell’Abatemarco, che è già programmato per gennaio/febbraio 2026, che andrà a ridurre notevolmente i 
disservizi. Dovrà essere concordata con l’amministrazione comunale la programmazione dei lavori per 
consentire l’intervento. Spiega tecnicamente le modalità dell’intervento programmato. Conclude 
richiamando uno studio, commissionato dalla Regione, che evidenziava una problematica: la presenza di 
utenze idriche con allacci molto più grandi di quelli ordinari, cosa che determinava un disequilibrio nella 
distribuzione della fornitura. Si chiede se è stata fatta una verifica di tali condutture o se è in programma. 
Precisa che intervenire su queste condutture migliorerebbe di molto la l’erogazione dell’acqua in città 
determinando una distribuzione più equa.
Arch. Fabio Alberto Foti – Dirigente ARRICAL: il tema è importante ed investe il sistema territoriale 
complessivamente inteso (carenza, perdite della rete). Coinvolge diversi soggetti con differenti competenze. 
L’ARRICAL si occupa anche delle risorse idriche. Spiega le attività dell’Autorità, fa un cenno veloce alle 
modalità di programmazione ed agli investimenti.
Ing. Giovanni Ioele - Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente della Regione Calabria: La 
Regione ha realizzato negli scorsi anni un intervento nei capoluoghi calabresi e non solo. L’intervento su 
Cosenza ha avuto un valore di 8 milioni di euro e si è sviluppato tra il 2017 e il 2023. È stata eseguita la 
mappatura della rete, la ricerca delle perdite e vari interventi da cui sono scaturite le linee guida progettuali. 
Ma le risorse non sono state sufficienti. Oltre a ciò si è lavorato su molte perdite fisiche. Indica i Km di 
condotte sostituite e illustra tutti gli interventi effettuati volti alla limitazione delle perdite. 
Consigliera Bresciani: si aspettava un consiglio comunale aperto, ma, in difetto, si farà carico delle istanze 
dei cittadini. La grave crisi idrica sta colpendo interi quartieri del centro e della periferia. Le attività 
commerciali sono gravemente danneggiate. Le strutture pubbliche sono in affanno. Ma la pazienza è 
terminata. Peraltro, la SORICAL preannunzia la sospensione del servizio per utenze mai pagate. Il 
problema non si capisce ancora quale sia. L’acqua c’è o non c’è? È uno strumento di pressione politica? 
Non può essere accettato.
Consigliera Rende: ringrazia il Presidente per la convocazione del Consiglio. È importante che la seduta si 
di tipo squisitamente tecnico. Cosenza soffre di una gravissima crisi idrica. Ha raccolto molte informazioni 
e chiede chiarimenti. Fa riferimento a uno studio di fattibilità risalente al 2013 per un importo di 64 milioni 
di euro. La responsabilità dell’attuazione del progetto era stata affidata a SORICAL, individuata come 
soggetto attuatore nel 2018. Ma SORICAL non ha fatto nulla e, pertanto, la Regione Calabria ha revocato 
l’affidamento individuando il Settore Ambiente quale titolare dell’intervento. Comunica di avere 
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presentato, negli ultimi giorni, due istanze di accesso agli atti ai settori comunale LL.PP. e Manutenzione. 
Legge la risposta del Dirigente dei LL.PP. Conclude evidenziando la necessità di un tavolo tecnico, una 
cabina di regia che si occupi seriamente della questione dell'acqua a Cosenza che, come noto, è legata 
prevalentemente all'obsolescenza delle reti idriche. Tutti sanno che la carenza d’acqua in citta dipende dalle 
reti ormai vetuste che andrebbero integralmente sostituite. Chiede che si instauri un dialogo inter-
istituzionale, che fino ad oggi è mancato. Chiede, inoltre, che nel bilancio del comune di Cosenza sia 
prevista una somma adeguata non solo per la copertura delle perdite e per la loro individuazione, ma 
soprattutto per la realizzazione della mappatura e della diagnosi delle stesse. Oggi, alla fine del 2025, 
ancora non si conosce lo stato della rete idrica del comune di Cosenza: si brancola nel buio e ciò comporta, 
oltre che la dispersione dell’acqua, anche una perdita economica per l’Ente.
Consigliere d’Ippolito: la parte che più lo ha colpito dell’intervento dell’ing. Marati della SORICAL è 
l’affermazione relativa all’attuale erogazione di acqua pari a 520 litri al giorno a persona: la cosa gli è 
apparsa alquanto inverosimile. Spera che l’ordine del giorno di questo Consiglio venga approvato 
all’unanimità. Ma si possono avere informazioni più certe? Ci si può affidare ad una tradizione orale dei 
problemi? Molte risorse finanziarie si spendono per riparare le perdite mentre l’ufficio idrico è sempre più 
sguarnito di personale. Negli ultimi mesi il servizio è stato il peggiore mai avuto negli ultimi anni e bisogna 
chiedersi come affrontare il problema. Ma il problema non è solo quanta acqua sia fornita da SORICAL, 
ma decidere se affidare ad un unico soggetto tutta la gestione del servizio idrico.
Consigliere Ciacco: legge un suo intervento che si allega sub lettera A), formando parte integrante del 
presente verbale.
Ing. Giovanni Paolo Marati – Direttore Generale della SORICAL: interviene nuovamente per alcuni 
chiarimenti. Parte dai numeri: i numeri sono reali, non sono certo inventati. I contatori SORICAL portano 
valori differenti dai contatori comunali. Ma i contatori ufficiali, quelli che fanno fede, sono quelli di 
SORICAL. Riferisce ciò per sgombrare il campo da equivoci. Anche le portate erogate sono quelle 
comunicate, e non possono essere messe in discussione. Precisa che non bisogna puntare alla 
contrapposizione, i cittadini chiedono la verità ed il miglioramento dei servizi. I comuni devono cercare di 
organizzarsi per dare risposte ai cittadini attraverso il loro braccio operativo che oggi è SORICAL che avrà 
anche il compito di coprire i costi attraverso la tariffa che riscuoterà direttamente dai cittadini. Ciò è 
stabilito da una norma nazionale: le tariffe devono coprire i costi del servizio; non lo decide né il Comune 
né l’ARRICAL. Per cui, se i comuni calabresi hanno puntato su un servizio che deve essere sviluppato e 
reso a livelli europei, hanno solo un modo per realizzarlo: far funzionare gli investimenti, far funzionare la 
gestione del servizio e gli incassi, perché altrimenti SORICAL non avrà la possibilità di fare investimenti e 
coprire i costi gestionali. La missione è quella di migliorare il servizio integrato, ma migliorarlo significa 
anche migliorare il livello d’incassi che oggi è assolutamente insufficiente: se non si incassa non si può 
investire. Ribadisce che è necessario che vi sia un accordo tra SORICAL e i comuni affinché la società 
possa intervenire sulla rete idrica. È essenziale avere degli accordi istituzionali che consentano di operare 
all'interno degli asset comunali.
Ing. Giovanni Ioele - Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente della Regione Calabria: riprende la 
parola per chiarire che i 64 milioni di euro più volte citati si riferiscono a 6 progetti, relativi tutti a lavori 
ancora in corso. SORICAL non li poteva attuare e si è tornati indietro. La Regione ha stipulato un accordo 
di programma per intervenire sul Comune di Cosenza. Quando si sono fatti i lavori, si è lavorato fianco a 
fianco tra Regione e Comune. Se qualcosa non è stata messa in esercizio è perché ci sono stati molti 
avvicendamenti nella dirigenza della struttura comunale. Da oggi si può ricominciare a collaborare.
Assessore De Cicco: ha ascoltato tutto quello detto finora, ma si fida solo di sè stesso e dei fatti. I numeri 
parlano chiaro. È vero che la rete idrica cittadina è un colabrodo, ma è vero anche che la manutenzione 
dell’Abatemarco non è stata mai fatta. La colpa è della politica degli ultimi 30 anni. Ma la sua esperienza 
non lo tradisce. E spiega analiticamente la situazione dei vari serbatoi e anche degli ultimi investimenti fatti 
sulle condotte idriche di alcuni quartieri della città, investimenti che ritiene insufficienti per la risoluzione 
del problema idrico della città. È disposto a sedersi al tavolo tecnico.
Sindaco: bisognava che a questo Consiglio comunale partecipassero anche i cittadini. La situazione reale 
andava comunicata: le sofferenze della città e dei comuni limitrofi. L’assessore De Cicco ha messo a nudo 
la realtà. Ringrazia i presenti per le delucidazioni date. Le responsabilità non sono di sicuro dei Sindaci. Ha 
apprezzato l’atteggiamento della minoranza, così come la minoranza deve apprezzare il suo atteggiamento 
che non attribuisce responsabilità alla passata amministrazione. La verità è che la responsabilità di quanto 
sta accadendo non è neanche della governance di SORICAL o di ARRICAL, neo costituita, che ha appena 
iniziato a programmare e a lavorare su tariffe e regolamentazioni. Ringrazia anche l’ing. Marati per ciò che 
ha detto sul piano di rientro che il Comune sta rispettando puntualmente. Ricorda quanto fatto poco tempo 
da una delegazione di 8-9 sindaci che ha rappresentato, in Sorical, le difficoltà di ventiquattro Comuni. In 
questo confronto si sono dette le cose con molta chiarezza: si è evidenziato che i dati forniti da Sorical non 
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corrispondono a quelli in possesso delle amministrazioni. Precisa che la carenza idrica registrata nel 
Comune di Cosenza è dovuta ad un abbattimento della fornitura di circa il 35- 40% rispetto al passato 
recente. La città è in sofferenza ed è necessario trovare una soluzione. Ma per risolvere il problema bisogna 
unirsi per avere più forza e discutere con la Regione per ottenere finanziamenti per investimenti che negli 
ultimi decenni non si sono avuti. I finanziamenti ottenuti finora non sono di per sé sufficienti per garantire 
il servizio che i cittadini di Cosenza devono avere. Ed i cittadini devono pagare i servizi, sempre. Bisogna 
affrontare il problema seriamente, assumersi le responsabilità. Richiama la SORICAL per non avere 
mantenuto gli impegni presi e non avere contattato i tecnici comunali per ripristinate i meccanismi di 
distribuzione atti a migliorare l’erogazione del servizio. Si scusa per la passione e i toni del suo intervento, 
ma dichiara di essere esasperato. I problemi della carenza idrica sono sorti da quest’anno in maniera 
crescente. Bisogna collaborare per trovare soluzioni. Lui si rende disponibile.
Il Presidente del Consiglio, alla fine dell’intervento del Sindaco, dà la parola al consigliere Alimena che 
legge la mozione presentata dalla maggioranza, che si allega a presente verbale sub lettera B), formandone 
parte integrante.
Successivamente, il consigliere d’Ippolito legge la mozione presentata dalla minoranza, allegata al presente 
verbale sub lett. C).
Il Presidente alle ore 19.10 sospende i lavori consiliari per consentire la discussione dei due documenti e 
trovare una sintesi.

–––––o–––––

Il Presidente del Consiglio alle ore 19.30 riapre la seduta e il Segretario Generale procede all’appello 
nominale. Al momento dell’appello di seduta si registra la presenza dei sotto elencati consiglieri:

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI

1 Alimena Francesco si 17 Graziadio Francesco si
2 Bresciani Alessandra si 18 Luberto Francesco si
3 Caruso  Francesco si 19 Lucanto Ivana si
4 Ciacco Giuseppe si 20 Mascaro Assunta si
5 Cito  Francesco si 21 Mazzuca Giuseppe si
6 Commodaro Ivan si 22 Penna Chiara si
7 Costanzo Antonello si 23 Puzzo Daniela si
8 Cozza     Antonietta si 24 Rende Biancamaria si
9 D’Antonio Massimiliano si 25 Ruffolo Antonio si

10 De Paola Concetta si 26 Sacco Vincenzo Francesco si
11 D’Ippolito Giuseppe si 27 Savastano Caterina si
12 Dodaro   Alfredo si 28 Spadafora Francesco si
13 Frammartino Domenico si 29 Spataro Michelangelo si
14 Fuorivia Raffaele Francesco si 30 Tinto Gianfranco si
15 Gigliotti   Francesco si 31 Trecroci Aldo si
16 Golluscio Antonio si 32 Turco Francesco si

Tot. 6 10 Tot. 6 10

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 12 consiglieri.
Il Presidente del Consiglio comunale, dopo aver sentito i consiglieri Alimena e d’Ippolito, che rinunciano 
alle dichiarazioni di voto, dà per letto il documento di sintesi prodotto dalla conferenza dei capigruppo 
durante la sospensione. 
Il Presidente pone in votazione la risoluzione presentata dai consiglieri comunali, allegata al presente verbale 
sub D), di cui forma parte integrante.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, che è il seguente:
- componenti dell’Assemblea presenti: n. 13 (Sindaco, Alimena, Bresciani, Ciacco, D’Antonio, d’Ippolito, Dodaro, 

Graziadio, Mascaro, Mazzuca, Tinto, Trecroci e Turco). 
- voti favorevoli: n. 13 (Sindaco, Alimena, Bresciani, Ciacco, D’Antonio, d’Ippolito, Dodaro, Graziadio, Mascaro, Mazzuca, 

Tinto, Trecroci e Turco).
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- voti contrari: n. 0 
- astenuti: n. 0 
Ad unanimità

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

DI APPROVARE il documento di sintesi presentato dai consiglieri comunali avente ad oggetto 
“Risoluzione Consiglio comunale idrico”; 
DI ALLEGARE, sub lett. D), al presente provvedimento il testo integrale della risoluzione proposta ed 
approvata.

–––––o–––––

Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano,
- componenti dell’Assemblea presenti: n. 13 (Sindaco, Alimena, Bresciani, Ciacco, D’Antonio, d’Ippolito, Dodaro 

Graziadio, Mascaro, Mazzuca, Tinto, Trecroci e Turco). 
- voti favorevoli: n. 13 (Sindaco, Alimena, Bresciani, Ciacco, D’Antonio, d’Ippolito, Dodaro, Graziadio, Mascaro, Mazzuca, 

Tinto, Trecroci e Turco).
- voti contrari: n. 0 
- astenuti: n. 0 
Ad unanimità

IL CONSIGLIO COMUNALE
 DELIBERA

di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267.

–––––o–––––

Alle ore 19.40 circa il Presidente del Consiglio comunale non essendoci altri punti all’o.d.g. dichiara chiusa 
la seduta.

La presente deliberazione assume il n. 45 del 2025.   

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente del Consiglio
f.to Mazzuca Giuseppe

Il Segretario Generale
f.to dott.sa Virginia Milano

                      CITTÀ DI COSENZA

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene affissa all'albo pretorio on-line per quindici giorni consecutivi dal 
08/01/2026 come previsto dall'art. 124, comma 1, del T.u.o.e.l. n. 267/2000 e dall'art.32 della legge 18 
giugno 2009, n.69, e successive modificazioni.

Cosenza 08/01/2026
Il Responsabile della Pubblicazione

f.to Virginia Milano
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- ESECUTIVITÀ IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile.

         Cosenza 03/12/2025 Segretario Generale
f.to dott.sa Virginia Milano

_____________________________________________________________________________________
è copia conforme all'originale per uso amministrativo

         Cosenza _____________ Segretario Generale


